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LA FESTIVITÀ DEL CORPUS DOMINI DI DOMENICA 6 GIUGNO 2010 
E LE PRESENZE PASTORALI DEL NOSTRO ARCIVESCOVO 

S.E. MONS. FABIO BERNARDO D’ONORIO A GAETA E A ITRI 
 
 

La Forania di Gaeta dell’Arcidiocesi di Gaeta comunica le solenni celebrazioni nella festività 
del Corpus Domini in programma domenica 6 giugno 2010 con il seguente programma:  

nella mattinata sante messe nelle Chiese secondo l’orario domenicale, nel pomeriggio nelle 
parrocchie non si celebra l’Eucarestia.  

Alle 19 Solenne Pontificale dell’Arcivescovo S.E. Mons. Fabio Bernardo D’Onorio nella 
Chiesa di San Paolo Apostolo e, al termine, solenne processione eucaristica con la partecipazione 
delle autorità civili e militari, presbiteri e diaconi, ministranti e ministri straordinari della 
comunione, religiosi e religiose, associazioni e movimenti, fanciulli di prima comunione e cresima, 
gruppi parrocchiali, gruppi di preghiera, cori parrocchiali, comitati feste patronali, oratoriani e 
fedeli delle parrocchie.  

L’itinerario della processione è il seguente: Via Cagliari, Corso Cavour, Lungomare Caboto, 
Piazza Caboto fino al campanile della Cattedrale.  

Al termine solenne benedizione eucaristica impartita dall’Arcivescovo. Il vicario generale 
Mons. Giuseppe Sparagna invita le famiglie che abitano lungo il percorso della processione a 
stendere drappi e a ornare i balconi con fiori e ceri.  

La solennità del Corpus Domini, espressione latina che significa Corpo del Signore, più 
propriamente chiamata Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, è una delle principali 
solennità dell'anno liturgico della Chiesa cattolica.  

Si celebra il giovedì successivo alla solennità della Santissima Trinità. Rievoca, in una 
circostanza liturgica meno carica, la liturgia della Messa in Coena Domini del Giovedì Santo. 
Nacque in Belgio nel 1246 come festa della Diocesi di Liegi e venne istituita l'8 settembre 1264 da 
Papa Urbano IV con la Bolla Transiturus de hoc mundo in seguito al miracolo di Bolsena. Il Papa si 
spense il 2 ottobre, ventiquattro giorni dopo e, quindi, a causa della sua morte, divenne effettiva e 
operante soltanto dopo il Concilio di Vienne del 1311. Lo scopo di tale festività era quello di 
celebrare la reale presenza di Cristo nell'Eucaristia. E’ di precetto e viene celebrata il giovedì della 
II settimana dopo la Pentecoste.  

A Roma la celebrazione, presieduta dal Romano Pontefice, si svolge infatti il giovedì dopo la 
solennità della Santissima Trinità nella Basilica di San Giovanni in Laterano, per poi concludersi 
con la processione tradizionale fino alla Basilica di Santa Maria Maggiore, presieduta dal Santo 
Padre, Vescovo di Roma.  

Nella stessa data si celebra in quei paesi nei quali la solennità è festa civile: nei cantoni 
cattolici della Svizzera, in Spagna, in Germania, Croazia, Polonia, Brasile, Austria e a San Marino. 



Invece nel resto d'Italia, e in quelle nazioni dove essa non è festa di precetto, si celebra la domenica 
successiva, in conformità con le norme generali per l'ordinamento dell'anno liturgico e del 
calendario.  

In Italia è stato presentato alla Camera dei Deputati e al Senato della Repubblica un disegno 
di legge per il ripristino del Corpus Domini quale giorno festivo a tutti gli effetti civili, Camera ddl. 
n. 1647 e Senato n. 940. Il 29 aprile 2008 è stato ripresentato di nuovo tale disegno di legge al 
nuovo parlamento e il Cardinale Camillo Ruini sostiene interamente questo desiderio. Nella riforma 
del rito ambrosiano, promulgata dall'Arcivescovo di Milano il 20 marzo 2008, questa festività è 
stata riportata obbligatoriamente il giovedì della II settimana dopo Pentecoste con la possibilità, per 
ragioni pastorali, di celebrarla anche la domenica successiva. Numerose diocesi, in Italia, 
continuano a proporre ai fedeli la Celebrazione e la Processione Eucaristica, il giovedì a livello 
diocesano, lasciando per la domenica la Celebrazione e la Processione parrocchiale.  

Il nostro Arcivescovo nella mattinata si recherà in visita pastorale a Itri dove si tiene la 
ventiquattresima edizione moderna dell’Infiorata per il Corpus Domini. Alle 12.30 è prevista la 
recita dell’Angelus e la benedizione del nostro Pastore, che ha sempre evidenziato nelle sue omelie 
che una cosa sono le processioni dei santi patroni, dove si porta tra le nostre case la loro icona, e 
una cosa è quella del Corpus Domini, che ci vede portare tra le nostre strade il corpo di nostro 
Signore, sotto forma eucaristica. La processione per eccellenza, senza alcuna incertezza. 
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